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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente Dott. ROMPIANESI GIOVANNI
C O P I A
Prot. N° 68447
	Determinazione n°  569  del  24/06/2003



OGGETTO :

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA SAFETY KLEEN ITALIA S.P.A.
RINNOVO AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DI CUI AGLI ALLEGATI B E C AL D.LGS. 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, IDENTIFICATE AI PUNTI D15  ED R13 DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI NELLO STABILIMENTO UBICATO IN COMUNE DI SAN CESARIO S/P, VIA DELL'INDUSTRIA N° 33.

IL DIRIGENTE


Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio" e successive modifiche ed integrazioni;


Richiamato l'art. 131 della Legge Regionale del 21 aprile 1999 n. 3, che attribuisce alle Province, le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, nonchè all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero degli stessi, previste dagli art. 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22; 


Richiamato l'atto dirigenziale prot. n. 23178/8.8.4.8. del 30/07/1998 (e successive integrazioni prot. n°67224/8.8.4. del 05/11/1999), con il quale veniva autorizzata sino al 30/06/2003 la Ditta Safety Kleen Italia S.p.A., con sede legale a Milano, Via dei Giardini n° 4, ad esercitare l'attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nell’impianto ubicato in Comune di San Cesario s/P, Via dell’Industria n° 33;


Vista la domanda presentata 22/01/2003 dalla Ditta Safety Kleen Italia S.p.A., assunta agli atti con prot. n. 8062/8.8.4. del 24/01/2003, intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione di cui sopra, mantenendo invariati i quantitativi massimi stoccabili istantaneamente autorizzati;


Considerato che la ditta in oggetto ha comunicato in fase di transcodifica secondo il nuovo CER (codice europeo rifiuti) di cui alla Direttiva 9/05/2002 e successivamente in data 23/06/2003, la volontà di rinunciare ad alcuni dei codici dei rifiuti per cui era precedentemente autorizzata (prot. 13111/8.8.4 del 11/02/2002) richiedendo il rinnovo dell’autorizzazione unicamente per quelli di cui alla sottoscritta prescrizione n°2 del presente atto fatti salvi i quantitativi massimi annuali di stoccaggio;


Preso atto che, a seguito di integrazioni trasmesse in data 20/05/2003 e in data 23/06/2003, la domanda risulta completa di tutti gli elaborati  tecnici e della documentazione necessaria all'espletamento della relativa istruttoria tecnica;


Visto il parere favorevole con prescrizioni espresso dall’ARPA di Modena, distretto di Modena;


Visto il Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio di Modena, emesso in data 20/05/2003, riportante l’apposita dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. 252/98 in materia di legislazione antimafia;


visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’articolo 53 dello statuto;

DETERMINA

il rinnovo dell’autorizzazione rilasciata alla Ditta Safety Kleen Italia S.p.A., con sede legale a Milano, Via dei Giardini n° 4, con atto dirigenziale prot. n. 23178/8.8.4.8. del 30/07/1998, per l’esercizio delle operazioni di recupero e smaltimento, identificate ai punti R13 e D15 negli allegati B e C al D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nell’impianto ubicato in Comune di San Cesario s/P, Via dell’Industria n° 33, di seguito specificate: 

“D15
Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

 “R13   Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);


La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1. Il quantitativo massimo complessivo di rifiuti stoccabile istantaneamente (messa in riserva e/o deposito preliminare), per i quali è concessa l’autorizzazione è fissato in 87.9 tonnellate;

2. i rifiuti per i quali è ammesso lo stoccaggio provvisorio nelle aree predisposte all’interno dell’impianto e i relativi quantitativi massimi stoccabili istantaneamente sono i seguenti:

PIATTAFORMA 1 – PIATTAFORMA 2 – PIATTAFORMA 3

Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 38,4 mc. pari a 38,4 t.

06 00 00       RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI

06 13 00
rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti

06 13 02*
carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)

08 00 00
RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA

08 01 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici

08 01 15*
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 16
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15

08 01 18
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17

08 01 19*
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 20
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19

08 02 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici)

08 02 01
polveri di scarto di rivestimenti

08 03 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa

08 03 07
fanghi acquosi contenenti inchiostro

08 03 08
rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

08 03 14*
fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 15
fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14

08 04 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti)

08 04 12
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11

08 04 13*
fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 14
fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13

08 04 15*
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 16
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15

09 00 00       RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00
rifiuti dell'industria fotografica

09 01 01*
soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa

09 01 02*
soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa

09 01 04*
soluzioni fissative

09 01 05*
soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio

09 01 07
carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

09 01 08
carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

11 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA

11 01 00
rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

11 01 13*
rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose

12 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

12 01 00
rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche

12 01 07*
oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 09*
emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

12 01 10*
oli sintetici per macchinari

12 01 12*
cere e grassi esauriti

12 01 14*
fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 15
fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14

12 01 16*
materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose

12 01 17
materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16

12 01 18*
fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio

12 01 19*
oli per macchinari, facilmente biodegradabili

12 03 00
rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11)

12 03 01*
soluzioni acquose di lavaggio

12 03 02*
rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore

13 00 00
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 01 00
scarti di oli per circuiti idraulici

13 01 05*
emulsioni non clorurate

13 01 10*
oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13 01 11*
oli sintetici per circuiti idraulici

13 01 12*
oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili

13 01 13*
altri oli per circuiti idraulici

13 02 00
scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 04*
scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

13 02 05*
scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13 02 06*
scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 02 07*
olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile

13 02 08*
altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 03 00
oli isolanti e termoconduttori di scarto

13 03 06*
oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01

13 03 07*
oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati

13 03 08*
oli sintetici isolanti e termoconduttori

13 03 09*
oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili

13 03 10*
altri oli isolanti e termoconduttori

15 00 00
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

15 01 00
imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

15 01 04
imballaggi metallici

15 01 05
imballaggi in materiali compositi

15 01 06
imballaggi in materiali misti

15 01 10*
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

15 02 00
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 02*
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

15 02 03
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02

16 00 00      RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 01 00
veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)

16 01 07*
filtri dell'olio

16 01 11*
pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 12
pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11

16 01 13*
liquidi per freni

16 01 14*
liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16 01 15
liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14

16 10 00
rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito

16 10 01*
soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose

16 10 02
soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01

16 10 03*
concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 10 04
concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03

LOCALE INFIAMMABILI

Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 11,1 mc. pari a 10 t.

 08 01 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici

08 01 11*
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 12
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

08 01 17*
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 21*
residui di vernici o di sverniciatori

08 03 12*
scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 13
scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12

08 04 09*
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 10
adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09

08 04 11*
fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

09 00 00       RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00
rifiuti dell'industria fotografica

09 01 03*
soluzioni di sviluppo a base di solventi

14 00 00
SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08)

14 06 00
solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

14 06 02*
altri solventi e miscele di solventi, alogenati

14 06 04*
fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati

14 06 05*
fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

SERBATOIO

Capacità geometrica 45 mc; Capacità massima di stoccaggio 40 mc, pari a 39,5 t.

14 00 00
SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08)

14 06 00
solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

14 06 03*
altri solventi e miscele di solventi

I codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.
* rifiuti classificati pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE e successive modifiche.

3. i rifiuti potenzialmente infiammabili dovranno essere stoccati esclusivamente nel “locale infiammabili”; 

4. le operazioni di smaltimento dovranno essere riservate prioritariamente ai rifiuti prodotti nell’ambito del territorio della Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna; sono fatte salve eventuali disposizioni emanate in attuazione degli articoli 127, 128 e 130 della L.R. 3/99;

5. ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 22/97, comma 1, è vietato lo smaltimento in discarica degli imballaggi dei contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio;

6. dovranno essere rispettate le disposizioni previste al punto 4.1 della deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato Interministeriale, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n.253 del 13 settembre 1984 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle eventualmente emanate dalla autorità locale;

7. ogni contenitore collocato nelle piattaforme e nel locale infiammabili dovrà riportare una etichetta che ne definisca la capacità;

8. i fusti di rifiuti dovranno essere conferiti ed accettati integri, sigillati ed etichettati a norma di legge; nel caso di arrivo di fusti o contenitori avariati, questi dovranno essere scaricati e movimentati da personale qualificato ed in condizioni di sicurezza; se necessario, i mezzi di trasporto ed i piazzali dovranno essere bonificati; qualora si verificassero avarie dei serbatoi e di altre strutture di stoccaggio e di ogni altro inconveniente che possa costituire pericolo per la salute e per l’ambiente, dovrà essere data immediata comunicazione all’autorità di controllo per eventuali provvedimenti e prescrizioni;

9. la movimentazione dei fusti contenenti rifiuti da stoccare dovrà essere effettuata con particolare cura in modo da evitare danneggiamenti o rotture;

10. lo stoccaggio deve essere effettuato in modo da evitare esalazioni pericolose e moleste, spandimenti, dispersioni in atmosfera e comunque pericolo per la salute e per l’ambiente utilizzando idonei contenitori;

11. i rifiuti destinati allo smaltimento (D15) dovranno essere stoccati separatamente da quelli destinati al recupero (R13);

12. i rifiuti pericolosi devono essere mantenuti distinti da quelli non pericolosi e deve sempre essere possibile identificarli ad esempio attraverso etichette o stoccaggio in zone esclusive segnalate; 

13. la saracinesca di scarico del bacino di contenimento dei serbatoi dovrà rimanere costantemente chiusa: la sua apertura dovrà avvenire periodicamente per lo scarico delle acque meteoriche;

14. la saracinesca di scarico del bacino di contenimento dei serbatoi dovrà rimanere costantemente chiusa durante le operazioni di carico e scarico;

15. dovrà essere effettuato un controllo settimanale delle vasche di separazione oli provvedendo alle operazioni di recupero degli eventuali rifiuti liquidi presenti;

16. dovrà essere costantemente aggiornato un registro su cui annotare le operazioni inerenti l’apertura delle saracinesche della zona serbatoi per lo scarico periodico delle acque meteoriche e il controllo settimanale delle vasche di separazione oli;

17. qualora si verifichino sversamenti accidentali, si dovrà provvedere immediatamente al lavaggio delle superfici ed al recupero degli oli dalle vasche di disoleazione;

18. qualora l’impianto presenti una capacità di stoccaggio degli oli e dei filtri usati superiore ai 500 litri, dovranno essere adottate le disposizioni previste dal decreto 392/96;

19. presso l’impianto dovrà essere tenuto aggiornato un registro di carico e scarico numerato e vidimato dall'Ufficio del Registro, conformemente all'art. 12 del D.Lgs 22/97 e successive modifiche ed integrazioni. Tale registro integrato con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti dovrà essere conservato per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione;

 La presente autorizzazione ha efficacia a far tempo dalla data di decorrenza della garanzia finanziaria e sino al 30/6/2008, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’autorità competente; l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto dall’Area Ambiente della Provincia e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza suindicata.

 Il rilascio della presente autorizzazione è condizionato dal ricevimento da parte della Provincia di Modena della garanzia finanziaria di € 51.645,69 da prestarsi a scelta secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n° 3583 del 26 luglio 1994, modificata con D.G.R. n° 1972 /1998 e D.G.R. n° 12/1999, in una delle seguenti forme:


- versamento in numerario o deposito in titoli di Stato presso la tesoreria della Provincia di Modena;


- presentazione di un atto di fidejussione irrevocabile a favore della Provincia di Modena rilasciato da istituti bancari o assicurativi; 

- presentazione del rinnovo della polizza in essere.

 In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte della Provincia, la garanzia dovrà essere ricostituita a cura della ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata.

 In caso di decadenza dell’autorizzazione (archiviazione, revoca, mancato rinnovo), la Provincia provvederà alla restituzione della garanzia finanziaria decorso il periodo di validità della garanzia finanziaria medesima (due anni dalla data di scadenza dell’autorizzazione).

 E’ fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di:

a) tenere aggiornato, presso l’impianto, un registro di carico e scarico numerato e vidimato dall’Ufficio del Registro, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni. Tale registro, integrato con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti, dovrà essere conservato per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione;

b) accertare che i terzi ai quali vengono conferiti i rifiuti derivanti dall’attività siano provvisti delle relativa autorizzazioni previste dal D.Lgs. 22/97, ovvero di iscrizione all’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

c) presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

d) comunicare preventivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo ogni modificazione intervenuta nell’assetto proprietario, nella ragione sociale, nella configurazione impiantistica, negli organismi tecnici (responsabile impianto);

e) trasmettere, a norma dell'art. 11 del D.Lgs. 22/97, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 24/12/2002, modificato ed integrato dal D.P.C.M. 24/02/2003 "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale".

 L’Area Ambiente della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all’art. 20 del D.Lgs. 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 22/97.

 La Provincia, ove rilevi la inosservanza alle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.

 Copia della presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta Safety Kleen Italia S.p.a., all’ARPA di Modena, distretto di Modena e al Comune di Modena.



Il Dirigente


Dott. F.to ROMPIANESI GIOVANNI 
